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Prot. n. …../PG

ANNOTAZIONI DI P.G.

	OGGETTO:
	Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 –------------------------------

Società “…………………………..” avente sede legale in ……………,  Zona Ind.le …………. e sede operativa in Tolentino (MC), C.da ……………. --------

Legale rappresentante: Sig. ………………………., nato a ……………… il ……….., ivi residente in Via ………….. n…. 


oooooOOOOOooooo

L’anno 2009, il giorno 29 (ventinove) del mese di giugno, alle ore 09.00 in ufficio sito in Via Velluti n. 41 – F.ne Piediripa del Comune di Macerata presso la sede della Provincia di Macerata, i sottoscritti verbalizzanti, Ten. Alberto CASONI, Istruttore Direttivo e M.llo M. Marco GATTI, Ufficiale ed Agente di P.G., appartenenti al Servizio in intestazione, con la presente annotazione riferiscono quanto segue: ----

I FATTI: -------------------------------------------------------------------------------

Con nota prot. n. 10999 del 19.05.2009,  il Dirigente del Servizio Ambiente del Comune di Tolentino, ha comunicato all’ARPAM – Dipartimento Provinciale di Macerata, al Settore Ambiente della Provincia di Macerata, alla Polizia Municipale del Comune di Tolentino ed al Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Macerata, un potenziale inquinamento da rifiuti di origine animale in aree agricole circostanti l’allevamento di suini, di proprietà della Ditta indicata in oggetto, sita in ……………… del Comune di Tolentino. ---------------------------

A seguito di quanto sopra in data 19 giugno us. i sottoscritti verbalizzanti si sono recati presso l’allevamento anzidetto e nell’occasione hanno accertato che sopra la sponda, lato Sud, di una vasca di accumulo di liquami, era in funzione una pompa azionata da un trattore agricolo alla quale era agganciata una condotta realizzata con tubi metallici i quali, successivamente, si collegavano ad un’altra condotta interrata e da questa, con altra condotta ancora  in tubo metallico ed in plastica, smaltiva il liquame direttamente sul terreno agricolo in fase di aratura (foto nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Sul posto i sottoscritti verbalizzanti si qualificavano ad un Signore immediatamente identificato tramite patente di guida  n. …., rilasciata dalla Prefettura di Macerata in data …………….., in ……………………… nato a …………… il …………., ivi residente in ……………. n. …, il quale era intento ad effettuare l’aratura del terreno. In tale circostanza gli scriventi hanno accertato che, a causa dell’elevata pendenza del  terreno nel quale erano in corso le operazioni di cui sopra, il liquame ruscellava vistosamente formando delle copiose quantità di schiuma (foto nn. 7, 8 e 9) ed inoltre raggiungeva immediatamente la parte più bassa del medesimo terreno. -----------

I sottoscritti verbalizzanti precisano altresì che durante il sopralluogo in questione hanno accertato che la profondità del solco di aratura, nel quale era smaltito il liquame, era di 50 cm. (foto n. 12). ---------------------------------------------------
Hanno accertato inoltre che nonostante l’operatore intento ad effettuare l’aratura provvedesse ad interrare immediatamente il solco nel quale in precedenza aveva dirottato lo scarico del liquame (foto nn. 13 e 14), la forte pendenza del terreno e la canalizzazione dello stesso, favoriva la formazione di pozze di liquame in prossimità del lato più a valle del medesimo terreno agricolo (foto nn. 15 e 17),  con conseguente ruscellamento nella caditoia di raccolta delle acque meteoriche posta lungo la sottostante strada comunale (foto nn. 18, 19 e 20), con conseguente riversamento all’interno del fosso condominale di raccolta delle acque meteoriche collegato al torrente ……………, affluente del fiume Chienti. -------------------------

Successivamente, gli scriventi sono stati raggiunti sul posto dal Sig. ………….. nato a …………….. il …………., ivi residente in ……………. n. ….. dipendente della Società  “…………………………………..”, il quale ha riferito di aver praticato la pratica della fertirrigazione così come comunicato da un tecnico incaricato dalla medesima Società, al Comune di Tolentino.

CONCLUSIONI


Stante quanto sopra, descritto, considerato che al momento del sopralluogo il Sig. …………….., in qualità dipendente della Società “……………..” avente sede legale in …………………. (PG),  Zona Ind.le ……………, Frazione ……………. ed allevamento in …………………………. del Comune di …………, era intento, ad effettuare uno smaltimento di liquame derivante dall’allevamento di suini adulti su di un terreno agricolo, contraddistinto con le particelle 25 p. e 37 p., Foglio n. 61 del catasto dei terreni agricoli del Comune di …………….., in modo difforme a quanto previsto dalle normali pratiche della fertirrigazione di cui all’art. 112 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, giacché tale attività:

1. era praticata su di un terreno con pendenza superiore al 15%, quota  massima stabilita dall’allegato 5, punto 2.1, della delibera del Comitato interministeriale 21 febbraio 1977;

2. che  le modalità di fertirrigazione in atto al momento del sopralluogo sono da considerare, a tutti gli effetti, uno smaltimento sul suolo e nel sottosuolo di liquami derivanti da allevamento di suini adulti (rifiuti speciali non pericolosi), giacché, tale smaltimento era effettuato all’interno di un solco durante la pratica dell’aratura ad una profondità di 50 centimetri dal suolo;

3. che lo scarico del liquame ad una profondità di 50 cm. dal suolo non può determinare nessun beneficio all’agricoltura poiché, le eventuali sostanze nutrienti depositate ad una profondità di 50 cm dal suolo non possono apportare nessun beneficio agronomico alle coltivazioni in superficie;

4. che, pertanto tale getto, a detta profondità, è da considerare esclusivamente una forma di smaltimento del liquame e quindi di rifiuti speciali non pericolosi, di tipo liquido, su terreno agricolo; -----------------------------
5. che i reflui scaricati all’interno del suddetto solco, a causa della forte pendenza, raggiungevano il lato più a valle di detto terreno agricolo  e, da questo, tramite la raccolta all’interno di un tombino di scolo delle acque meteoriche si sversavano nel sottostante corso d’acqua pubblico affluente del torrente ………….., a sua volta affluente del fiume Chienti;

con la presente annotazione di P.G., i sottoscritti verbalizzanti ritengono che le modalità di attuazione della pratica della fertirrigazione sia da considerare uno smaltimento di rifiuti liquidi sul suolo e nel sottosuolo in violazione di quanto stabilito dall’art. 192, comma 2^ del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e per questo al legale rappresentante della Società “…………………………..” avente sede legale in …………… (PG),  Zona Ind.le ………………….., Frazione …………… ed allevamento in ………………………….. del Comune di …………………, Sig. …………………….., nato a ……………… il ……………., ivi residente in Via …………………… n. ….., vada applicata la sanzione prevista dall’art. 256, comma 2^ del sopra citato decreto Legislativo.

Inoltre, considerato che tale modalità di smaltimento di rifiuti liquidi non pericolosi nelle forme e con le modalità sopra descritte possa configurare a carico del Sig. ……………………………, sopra meglio generalizzato, anche la violazione dell’art. 674 del C.P. per aver determinato un getto di cose che ha interessato un corso d’acqua pubblico affluente del torrente ……………….., a sua volta affluente del fiume Chienti. 

L.C.S. nella data e nel luogo di cui sopra.

I VERBALIZZANTI
	                      M.llo M. Marco GATTI


	Ten. Alberto CASONI
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